
ROMA 

Sugli immigrati trasferiti 
dalla capitale in provincia 
il prefetto «rassicura» 
«Espulsi tra 2 settimane» 

Il Comune promette i pasti 
e i trasporti gratis 
«Altrimenti torniamo a Roma» 
affermano gli extracomunitari 

«Vìa gli irregolari 
Tra 20 giorni tutti fuori» 
Conto alla rovescia per gli immigrati sprovvisti di 
permesso di soggiorno. Nonostante gli accordi presi 
tra extracomunitari e Campidoglio la Prefettura an
nuncia: «tra 15 giorni gli irregolari verranno espulsi». 
Azzaro rinnova gli impegni per i pasti e i trasporti 
garantiti. Gli immigrati: «Se veniamo traditi anche 
questa volta torniamo in massa a Roma». Minaccia
no denunce per omissione di soccorso. 

DgUA VACCARELLA 

• a l Tra venti giorni gli immi
grati •irregolari» saranno 
espubi. È questa la «rassicura
zione» fornita ieri ai sindaci 
dei comuni che ospitano gli 
stranieri durante il vertice te
nutosi in prefettura. Gli ammi
nistratori di Nettuno. Santa 
Marinella, Anzio e Tivoli, sono 
giunti all'appuntamento con 
la lista completa delle loro dif
ficolta, prima fra tutte l'ecces
sivo numero di ospiti stranieri. 
A chi si trova al limite della ca
pacita recettiva, e cioè ai sin
daci di licenza Anzio e Nettu
no, l'assessore Azzaro ha pro
messo che nei prossimi giorni 
gli Immigrati verranno smistati 
nei-centri limitrofi. Per tutti e 
arrivata una conferma dell'at
teggiamento già espresso nei 
giorni scorsi dalla brefettura: 
tra poco più di 15 giorni, e 
quindi dopo un mese dal 
«controllo amministrativo» fat
to alla fontanella. 1900 irrego
lari verranno espulsi.,E gli irn-
mlgr»U? Yousepb Salman pre
sidente detta Focsl si sente tra
dita Nell'atrio della prefettu
ra» di fronte all'assessore Az
zaro, apre le braccia e scuote 
la testa.- «Ma l'accordo?». L'as
sessore al servizi sociali nega. 
•Io non ho garantito niente». 
Salman tende un foglio, ci so
no scrini t- IO- punti strappati 
agri assessori dinanztalla Pan-
tanella il giorno dello' sgom

bero. Il punto 3 non lascia 
dubbi: «Coloro che sono at
tualmente irregolari verranno 
assistiti dal Comune di Roma, 
fino alla conclusione degli iter 
amministrativi in atto presso il 
Ministero dell'Interno». Il dot
tor Salman pensa di convoca
re immediatamente per la se
rata una riunione della Focsl e 
annuncia: «Sarà un incontro 
rovente». La Focsl continua a 
chiedere le dimissioni di Az
zaro. Non e l'unico che sta per 
perdere la pazienza. Gli immi
grati che negli alberghi vivono 
in condizioni impossibili mi
nacciano di ritornare in massa 
a Roma, e di denunciare il Co
mune di Roma per omissione 
di soccorso. Tanti si sono am
malati, per fame, freddo e fati
ca. 

GII Immigrati per adesso si 
sono dati da fare, il servizio le
gale funziona a pieno regime. 
Hanno (atto una colletta: un 
milione lo hanno versato i la
voratori dell'Eni, altri tre sono 
arrivati da gruppi sostenitori a 
Lione e a Londra. Per [are tutti 
i ricorsi ci vogliono 10 milioni. 
Ma a che serviranno? La Pre
fettura sembra avere già deci
so. E Azzaro lo conferma ai 
sindaci: •Entro 20 giorni gli ex
tracomunitari irregolari, circa 
la meta, verranno espulsi». E 
•alinea del sindaco, che du- . 
ranle il convegno. «politica 

d'immigrazione» organizzato 
ieri dalla UH usa parole dure 
contro gli irregolari. L'assesso
re ha anche assicurato alle 
amministrazioni dei paesini 
che sarà il Campidoglio a farsi 
carico economicamente dei 
2.000 immigrati. 

Una delegazione di immi
grati, in mattinata, blocca 
l'auto dell'assessore Azzaro, 
nel tentativo di chiedere un in
contro per il pomeriggio. La 
spunta: la riunione è fissata 
per le 18. Dopo ore di accesa 
discussione vengono strap-
patti alcuni impegni al Comu
ne. Azzaro manderà una pat
tuglia del suoi funzionari in gi
ro per gli alberghi al fine di ve
rificare I problemi sollevati da
gli immigrati. Per quanto ri
guarda I trasporti, c'è 
rassicurazione del Comune 
che entro la settimana tutti gli 
immigrati riceveranno gratis 
la tessera dell'Acotial e uà al
cuni casi anche quella delie 

Ferrovie dello Stato. Azzaro si 
è impegnato anche a telefo
nare personalmente in tutti gli 
hotel per dare disposizioni ai 
geston di servire almeno un 
pasto al giorno, quado è ne
cessario due, agli ospiti stra
nieri. Gli immigrati chiedono 
soprattutto che venga consen
tito loro l'accesso ai punti cot
tura per avere la possibilità di 
cucinare i pasti tradizionali. 
L'accordo prevede anche che 
i carabinieri e gli agenti di po
lizia non facciano più control
li alle stazioni degli autobus o 
negli alberghi per verificare 
chi è sprovvisto di permesso 
di soggiorno, Un Impegno In
terpretato da molti come una 
assicurazione che va In senso 
contrario rispetto alte dichia
razioni fatte da Azzaro in pre
lettura. 

Rimane aperto il problema 
del 300 che .vagano per la eli-
tÀ,coatìjUtl * provare rifugi di 
fortuna, OH accora) presi pre

vedevano che gli immigrati in 
grado di dimostrare la loro 
permanenza alla Pantanella 
avrebbero potuto essere ospi
tati negli alberghi anche se 
non erano presenti al mo
mento dello sgombero. Ades
so sembra prevalere una linea 
contraria: chi e rimasto fuori 
non può più ricevere alloggio. 
Gli immigrati pero, dinanzi ad 
eventuali «tradimenti», minac
ciano la linea dura. A Licenza 
molti nordafricani hanno Ini
ziato da due giorni lo sciopero 
della fame. Tanti annunciano 
un ritomo massiccio in città se 
1 patti non verranno rispettati 
e preparano denuncie legali 
per «omissioni di soccorso». Il 
consiglio provinciale ha 
espresso una dura critica con
tro l'intera operazione Panta
nella condotta dai Campido
glio, il consigliere regionale 
del Pds Luisi Daga ha definito 

• la deportazione un «compor
tamento irresponsabile». 

Pds e Verdi 
«Azzaro è incapace 
deve dimettersi» 
•Azzaro si deve dimettere». A chiedere la destituzio
ne dall'incarico dell'assessore ai servizi sociali, re
sponsabile dello sgombero forzato della Pantanella, 
è stato il gruppo consiliare del Pds. «Un'azione irre
sponsabile che ha violato gli impegni presi con le 
associazioni». Pronta la replica del sindaco Carraio: 
•L'accordo siglato con gli assessori Azzaro e Label-
larte verrà rispettato». 

ANNATARQUINI 

• • La testa di Azzaro per lo 
sgombero (orzato della Panta
nella. I consiglieri del partito 
democratico della sinistra han
no chiesto ieri al sindaco di 
sollevare dall'incarico l'asses
sore responsabile della depor
tazione di oltre 1400 extraco
munitari nell'hinterland roma
no, L'ordine del giorno è stato 
presentato durante la riunione 
del consiglio comunale. Ma 
Carraio risponde con lo stesso 
tono usato sei giorni fa, subito 
dopo lo sgombero: «Sono gra
to al questore per aver inviato 
la fon» pubblica». 

Sesto giorno dall'operazio-
ne-Pantanetla. Il decorso post
operatorio per un intervento 
che il Comune si ostina a di
chiarare riuscito, comincia a 
mostrare i veri problemi. Sono 
le reazioni dei gruppi consiliari 
che Inchiodano 11 sindaco Car
rara alle sue responsabilità, 
vogliono una risposta. Un aut-
aut posto dai consigliai verdi e 

del Pds al primo cittadino. Si 
chiede senza troppi mezzi ter
mini di non copnre le respon
sabilità dell'assessore ciellino 
per il disagio creato agli extra-
comunitari e agli abitanti della 
provincia che si sono visti cata
pultare centinaia e centinaia di 
persone senza nemmeno esse
re avvertiti. Un'accusa che 
chiama in causa l'operato del
la giunta. «Il consiglio comuna
le - dice il capogruppo del pds 
Renato Nicollni • aveva investi
to il sindaco di questa respon
sabilità. Il sindaco, e non l'as
sessore Azzaro». Oltre mille 
persone trasportate come pac
chi postali, portate in provincia 
in alberghi lontani chilometri 
dalle stazioni ferroviarie. Molti 
di loro hanno perso il lavora 
Molti vivono ancora ammassa
ti, in dieci in una stanza. Molti, 
se e possibile, hanno trovato 
situazioni peggiori della Panta
nella. Tutto è stato deciso con
traddicendo gli orientamenti 

dell'ottava commissione con
siliare, nonché le assicurazioni 
(ornile dal sindaco e dall'as
sessore Azzaro. «Nessun ac
cordo sottoscritto la mattina 
del 31 gennaio, nel camper 
dove finalmente, dopo mesi di 
silenzio, le associazioni di im
migrati e gli assessori si erano 
riuniti, è stato rispettato»: il ca
pogruppo del Pds cita il rap
porto stilato dalle associazioni 
sulle condizioni di vita nei 
nuovi alberghi trovati per gli ex 
inquilini della Pantanella. Pra
tiche discriminatorie poste in 
essere da alcuni commissariati 
locali, episodi di razzismo: al
l'hotel Torre Sant'Angelo di Ti
voli • secondo il capogruppo 
del democratici della sinistra • 
gli immigrati non possono so
stare nella hall dell'albergo. 
Poi naturalemnte, il problema 
dei pasti. «Ma lei 6 garante del
le decisioni che vengono prese 
in commissione» - il consigliere 
verde Loredana De Petris al 
sindaco - . Cosa ne pensa del 
modo in cui è stata condotta 
l'intera operazione7» «Noi ab
biamo anticipato i tempi per ri
solvere una situazione che 
avrebbe potuto destare in se
guito preoccupazione • è la ri
sposta di Carraio - Liberare la 
Pantanella era necessario. Gli 
accordi presi dagli assessori 
Labellarte e Azzaro saranno 
mantenuti. Era del resto im
pensabile risolvere tutto subi
to». 

Un problema di tempo. Nel 
giugno dello scorso anno è 
scoppiato 11 caso Pantanella, 
ieri l'assessore Azzaro ha chie
sto un incontro con il presi
dente del consiglio Martelli 
Motivo: predisporre un piano 
per i centri di prima accoglien
za che la legge sull'immigra
zione dovrebbe finanziare. 
Dall'incontro dell'assessore 
con I sindacati, la reciproca 
soddisfazione per i venticin-

, . . Sgomberati in quindici da uno stabile pericolante a Monte Verde usato come rifugio da alcuni anni 
; : Tossicodipendenti, anziani, barboni e qualche ragazzo di colore scontano la sindrome anti immigrati 

«Psicosi Pantanella», controlli a tappeto 
Continua l'allarme per gli extracomunitari. Ieri 
stampa e forze dell'ordine si erano mobilitate alla 
notizia dell'occupazione di un vecchio edificio in 
via Camillo De Lollis.Timori infondati visto che gli 
stranieri 11 residenti non erano collegati in nessun 
modo con la vicenda dell'ex pastificio. Quindici 
persone sono state comunque evacuate. Ormai c'è 
una vera «psicosi Pantanella». 

LUCACARDINAUNI 

M Quindici persone eva
cuate da uno stabile pericolan
te di via CamUlo De Lellis, a 
Monteverde. tra loro alcuni 
tossicodipendenti, barboni, 
anziani e qualche ragazzo di 
colore. Questo il bilancio del
l'operazione con la quale ieri 
la Polizia ha sgomberato l'edi
ficio del numero civico 12, già 
da cinque anni dichiarato ina
gibile e dove da almeno due 
vivono come possono emargi
nati di tutte i tipi e di tutte le 
razze. 

Una notizia come tante, ma 
che nasconde I segni di quella 
«psicosi dell'immigrato» che 
sta 'ormai • diffondendosi a 
macchia d'olio. L'antefatto è 
una telefonata notturna arriva
ta al 112 che annunciava l'oc
cupazione di uno stabile di via 
De Lollls da parte di alcuni ex
tracomunitari già "ospiti" della 
Pantanella. Forze dell'ordine, 
giornalisti, volontari si sono co
si mobilitati per ore nel quar
tiere San Lorenzo in una infrut
tuosa ricerca di quel "centi
naio di extracomunitari nel 
pressi dell'Università" di cui 
parlava questa mattina anche 
Telcvtdeo". 

Solo a giorno fatto ci si è ac
corti che un cambio di vocale 
aveva deviato in via De Lollis le 
attenzioni di tutti • l'edificio era 
in via De Lellis, zona Montever
de - e che l'occupazione nuo
va non era poi tale, visto che 
nell'edificio decrepito vivono 
stabilmente da anni cinque o 
sei nuclei di immigrati, non so
lo extracomunltari. Cosi, alle 
14, ecco l'intervento del com

missariato di polizia di Monte-
verde, con l'allontanamento 
delle quindici persone trovate 
a quell'ora all'interno dello 
stabile. 

In via Camillo de Lellis lo 
sgombero dell'edificio non ha 
destato molto stupore. In pas
sato gli abitanti hanno già assi
stito ad altre evacuazioni del 
vecchio palazzo dichiarato pe
ricolante dal 1985. Gli ingressi 
sbarrati con catene e lucchetti, 
le finestre del pianterreno mu
rate lo testimoniano. Resta pe
rò un varco nel cancello di re
cinzione dal quale, da due an
ni a questa parte, transita que
sta piccola folla di disperati. 

Gli extracomunltari sono la 
minoranza e nulla hanno a 
che vedere con la vicenda dell' 
ex pastificio romano divenuto 
simbolo delle condizioni disa
strose nelle quali sono costret
te a vivere migliaia di Immigra
ti. Ben più massiccia la presen
za di tossicodipendenti, di an
ziani, di barboni, di sfrattati 
con passaporto italiano. «Il ve
ro problema non e la loro pre
senza - afferma un abitante del 
quartiere • quanto piuttosto 
l'assoluta mancanza di qual
siasi piano di rivalutazione di 
un edificio che, cosi rimanen
do, si presta facilmente ad es
sere usato da questa gente co
me rifugio precario. Manca 
l'acqua corrente, l'elettricità, i 
servizi igienici. Vivono proprio 
come bestie». 

Al numero 12 di via De Lel
lis. ieri pomeriggio, non c'era 
più nessuno. Qualche camicia 
stesa alla meno peggio davanti 

alle finestre sfondate. Intorno 
un mare di detriti, di vecchie 
masserizie, di ingialliti ritagli di 
giornale. Un giovane tunisino, 
immobile vicino a quella inde
cente stamberga, si impaurisce 
di fronte ai cronisti che voglio
no sapere. In un francese sten
tato riesce a raccontare che 
anche nell'ultima notte gli 
•abitanti» dell'insediamento 
avevano ricevuto una delle fre
quenti visite da parie dei cara
binieri. 

Svegliati nel cuore della not
te, con modi non del tutto gen
tili, i circa trenta abusivi hanno 
dovuto sottoporsi all'ennesimo 
controllo. DI sicuro resta lo 
sgombero di ieri dell'edificio di 
via De Lollis, le cui finestre fino 
al primo piano verranno, da 
domattina, completamente 
murate. 

Rudari. Il 75% risulta sposato 
alla maniera tradizionale zin
gara, il 15.6% ha scelto l'unio
ne civile, il 3.3% quella religio
sa e il 5.3% le nozze concorda
tarie. La maggior parte dei 
Rom si dichiara in regola con 
le vaccinazioni. Dai dati fomiti 
dal Centro studi zingari emer
ge un'alta percentuale dei vac
cinati fra 16 e i 14 anni, feno
meno dovuto alla scolarizza
zione. Una insufficiente edu
cazione sanitaria si registra in
vece tra i genitori dei bambini 
dal 0 ai 6 anni. Tuttavia, accan
to ai segnali positivi emergono 
anche dei segni allarmanti: 11 
50% della popolazione ha me
no di 15 anni e l'età media ge
nerale non supera i 20. 

•Da questa indagine - ha 
detto Mirella Karpati, direttore 
responsabile della rivista di 

fedirtelo 
dell'ex 
Pantanella 
In basso 
il prefetto 
Voci e uno 
degli immigrati 
che sono stati 
trasferiti 
in provincia 

que centn d'accoglienza che il 
Comune metterà a disposizio
ne sul temtono. Un plano con
cordato - dice Azzaro - con la 
stessa Regione. Ma quali sono 
questi centn. a chi è stato pre
sentato il piano? L'assessore 
regionale ai servizi sociali Tro
ia nega di essere stato messo a 
conoscenza del piano, quello 
provinciale Giampiero Oddi 
afferma di essere stato rimosso 
dal suo incarico come respon
sabile all'immigrazione dopo 
aver proposto di dividere gli 
immigrati in piccoli gruppi e 
alloggiarli negli ostelli della 
provincia. «L'unica incognita -
aflcrma il sindaco Carraio - è 
se riusciremo a creare centri di 
prima accoglienza in tempi 
adeguati». Ma I tempi dell'as
sessore adesso sono stretti: «Il 
tredici febbraio - dice Azzaro -
verranno resi noli i primi quat
tro centri d'accoglienza del co
mune». Il capogruppo del Pds 
chiede che l'intero plano ven
ga reso noto entro una settima
na, indicando tempi, modalità 
e tutti gli interventi previsti dal
la legge sull'immigrazione. 

Incapacità della giunta, irre
sponsabilità, politica razzista 
nei confronti degli immigrati e 
degli abitanti della provincia. 
Queste le reazioni che l'affare 
pantanella ha scatenato in 
consiglio comunale. Di man
canza di responsabilità nell'af-
frontare il problema immigrati 
parla anche il segretario gene
rale della Uil Giorgio Benvenu
to che sollecita il sindaco a un 
maggiore impegno. La comu
nità di Sant'Egidio, invece, do
po una visita in sette dei tredici 
alberghi che ospitano gli extra
comunltari, si è dichiarata sod
disfatta. «Sono stati sistemati 
discretamente anche sec'é an
cora qualche problema da ri
solvere. Alcuni si stanno già or
ganizzandosi per la nuova vita 
di pendolari». 

Due immagini della vita 
netredlficlo di Monteverde. 

occupato fino a Ieri da barboni 
a immigratt A destra il campo 

rom di ponto Marconi 

Ritratto dei nuovi rom 
Con meno figli 
e registrati alle Usi 
L'età media della popolazione zingara non supe
ra i venti anni, la maggior parte si dichiara in rego
la con le vaccinazioni, aumenta il numero degli 
iscritti alle Usi e diminuisce quello delle nascite. È 
quanto emerge da una ricerca suggerita dalia Pro
vincia al Centro di studi zingari per sanare le diffi
coltà di vita e di rapporto tra i Rom e le collettività 
locali. 

MARISTELLA IERVASI 

• I «Slnti e Rom», una ricer
ca-azione sulla popolazione 
nomade per superare I pregiu
dizi e le intolleranze nei con
fronti dei -diversi-. Sul territorio 
provinciale, secondo l'indagi
ne che II Centro studi zingari 
ha compiuto per conto della 
Provincia, sono presenti i grup
pi: Khorakhane (323), Karuar-
ja (fili, Rudari (43), Kaldcra-
sha (51). Slnti (147). Abruz
zesi (98) e un piccolo nucleo 
di Rom Molisani (12). La real
tà zingara e stata studiata sia 
sotto il profilo socio-demogra
fico che sotto quello antropo
logico. I dati demografici con
fermano una riduzione delle 
nascite, quindi delle numerose 
famiglie e un ritardo nell'età 
del matrimonio. Le diminuzio
ni più sensìbili si riscontrano 
tra i Rom Abruzzesi, Kanjarja e 

studi zingari Lodo Drom - risal
ta il voluto disinteresse degli 
enti locali al problema Rom. Il 
consiglio comunale ha avuto 
dal 1965 ben 4 miliardi per la 
realizzazione dei campi sosta 
e ancora non se n'è visto uno. 
La città di Reggio Emilia invece 
con soltanto 2 miliardi sta dan
do vita al quinto campo dei 
dodici previsti. Per rilevare l'at
teggiamento delle amministra
zioni nei confronti degli zingari 
- ha continuato Karpati • ab
biamo inviato alle 20 Circoscri
zioni della Capitale e ai 116 
Comuni un questionario in cui 
si spiegavano i fini del rileva
mento che, fra l'altro, mirava a 
fornire strumenti conoscitivi 
sul fenomeno per individuare 
e definire una programmazio
ne d'interventi adeguata. Mal
grado le sollecitazioni hanno 
risposto solo 47 Comuni e 11 
Circoscrizioni. Ma a chi giova 
la politica dello struzzo? Mal
grado gli evidenti disagi sia de
gli zingari che delle popolazio
ni circostanti, malgrado l'ope
ra di sensibilizzazione condot
ta dal volontari e malgrado le 
manifestazioni pubbliche con
dotte dagli stessi Rom. non si 
ha il coraggio di predisporre 
un programma organico di svi
luppo per le comunità zinga
re». 

Giuseppe De Rita, segretario 

generale de! Ccnsis, 6 del pa
rere che Roma non conosce gli 
zingari perché ignora la loro 
cultura. «C'è un grande vuoto -
ha detto Don Nicollni, presi
dente del Centro studi zingari -
. Noi decidiamo senza il con
fronto con gli zingari e tutto 
quello che facciamo è destina
to ai fallimento. Dobbiamo im
parare a conoscerci». Altri dati 
sulla popolazione Rom sono 
stati fomiti da Giorgio Viaggio 
dei centro studi zingari. «Au
mentano gli zingari nati a Ro
ma, circa il 50%, e salgono di 
numero gli iscritti alle Usi. Per 
quanto riguarda l'attività lavo
rativa Il 27.5% lavora come cal
derai, segue lo spettacolo viag
giante (occupazione esclusiva 
del Sinti). mentre II 12.4 degli 
zingan si è dichiarato disoccu
pato». 

•La gente fa l'equazione: 
zingaro-ladro-sclppatore • ha 
dichiarato il preletto Voci -. Fi
no a quando non si isolano i 
gruppi che vivono ai margini 
della legalità la genta si ribella 
e non accetta l'integrazione». 
Intanto ieri in consiglio comu
nale il consigliere verde Nieri 
ha annunciato le sue dimissio
ni dalla commissione «servizi 
sociale». «E inutile parlare 
quando le decisioni di sgom
bero vengono decise altrove». 

l'Unità 
Mercoledì 
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